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con I» accenno si demolitori, e con una © 





lettera aperta all'on. Doputato G:rar 
dini, abbiamo espr. si0 questo concet 
«si freni l'impazienza demolitrice, e si 


+ aspetti di vedere che cosa sapranno 


fare lo nuove Eccellenze ». E riguardo 


' ent, 
i alla Sinistra logalitaria, ci siamo ralle- 


ire della Patria dol Friuli; quindi il, 
soltanto diretta a demolire. 


Cittadino scherza quando seriv:: è suoi 


, % . . » cn di 1 
biascicamenti pieni di livore impotente 


e di malafede ‘insigne non ci raggiun- 
gono affatto. 

Noi, in tanti mesi, non abbiamo ci- 
tato il Cittadino forse nemmeno due 
volte, e lo lasciammo sempre acciuflarsi 


grati nel riscontrare il divisamento di 
lotta onesta, se sarà necessaria, e non 


Che se alla Camera i Rappresentanti 
legalitarii del'a Democrazia con la pa- 


f rola e col voto sapranno al caso eman- 


con altre Effemeridi udinesi. Ma, a. 


quanto sembra, il (itladino vuol ora 
chiudera le partite con quelle, e trovar 
brighe con la Patria del Friuli. 

Giorni addietro, la intitolava pseudo- 
clericale « Patria del Friuli», e nel nu- 
mero di sabato - domenicr accusavala 
di cortigianeria ministeriale, con ac- 
compagnamento di insinuazioni mali» 
ziose e di insolenze pietosette... che, per 
la loro falsità ed inurbanità sfacciata, 
non ci toccano davvero | 


La Patria del Friuli, solo per buf- 


foneria, dal Cittadino potrebbe essere 
intitolata pseudo- clericale. Distinguendo 
essa infatti religiosità dei Popoli da 
Clericaliamo politico, ha accolto tal- 
volta nelle sue colonne scritti risguar- 
danti feste ecclesiastiche, ed elogj a 
qualche buon prete, n persino usa far 
conoscera il place! e l' espedialur. Ma, 
per siffatte notizio della Cronaca, non 
merita }' appollativo di pseudo-clericale. 
Come è falso, cha in qualche polemica 
sul Clericalismo politico, siasì mostrata 
irosa, per livore e malafede. 

In tenti anni da che si pubblica la 
Patria del Friuli, i Lettori avranno 
riscontrato in essa piuttosto tendenze 
alla conciliazione, n ciò per amore di 


concordia fia intto le classi sociali e N de | 
per il beno dell'Italia. Ma, farso tardi, | Avremo il piacore di dimostrargli che 


ciparsi da utopie gazzettiere e croperare 
ad opportuni raddrizzamenti nel'a cosa 
pubblica, il Clericalismo non è rappro- 
sentato alla Camera. Fisso quindi con- 
tinuerà ad essere oppositore tenace, ed 
alimenterà con le qutidiane contumelie 
un senso di disgust» su tutto c'dò che 
verrà dal Governo. Quin:li dicemmn di 
non curarci del punto n33>nziale del dis- 
senso, poichè nessun Miaistaro potrebba 
piegare alle imposizioni del Clericalismo 
politico. Ebbane; al Cittadino ripetiamo 
che con lo scetticism> da esso predicato, 
sì mette nel numero dei demolitori, al- 
leato dei socialisti e dei repubblicani. 


Ed è l'impressione cha ne viene da | 


silfatte polemiche quotidiane sulla gente 


poco istruita od ignorante che noi de- | 


ploriam >; come ingiuriosa ci appare la 
condanna, serza distinzione di uomini 
e di tempi, di coloro che governarono 
I Italia, 

Nè la Patria del Friuli al:d il turi- 
bolo per incensare le ministeriali Eccel- 
lerz»; anzi loro diresse quasi sempre 
qualche epigramma, se no1 altro quello 
di chiamar'e Zccellenze provvisorie ; e 
riguardo ai Ministri d’ogzi, scrivemmo 
pur l'altro jiri, pregando che non si 


' volessero impiccialive ancora di più i 


ci siamo accorti che questa concilia. , 


zione sperata dal tempo, tarderà a ve- 
nire; forse, anzi, lo stuaso modus vi- 
vendi, tirato avanti sino ad oggi, si 
renderà più difficile, 


ineresciosa, che nel numero dello scorso 


non grandi uomini di Stato che ab- 
biamo in Italia. 

Quindi rospingiamo l'appellativo di 
cortigiani aflibbiatoci del Cittadino, ed 


non esiste per la Palria del Friuli 
nessuna ragione, che la sospiaga alla 
corligianeria, mancando al dovore di e- 
sternare ai nostri Lottorì opinioni, pen- 


‘ sata libaramonte, con lealtà d'animo e 


venerdì ed in quello di sabito abbiamo 
accesnato al linguaggio, dopo sforzato ; 


i silenzio nuovamente invelenito, di certi 
‘ Fogli clericali, concordì con gli artifici 
{ demolitori de' Fogli radicali, citando 


Ed è a proposito di questa difficoltà | con franco linguaggio. 


Le pensioni ai veterani del 48-49, 


Lo stanziamonto in bilancio per le 
pensioni ai veterani del 48 49 stabilito, 


. ome è noto, per in'z'ativa dell'on. 


un articolo che il Cittadino riprodusse : 


dal Secolo, È siccome questi conati di 
demolire per impeto di partigianoria 


' rend>:rebbero impossibile ogni Governo, 
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(Dall'inglese). 


Ella sapeva che egli ora arrivato è 
bentosto adurque si sarebbe liberata da 


Benon!, 
Ella non avrebbe potuto dire come, 


ma lo sapeva, ed un vero sorriso illu- 
minò per la prima volta il suo volto 
dopo sei mesì 

Sì, ella si rivolse un sorriso, ponen- 
dosi al collo sno di ciguo un giojallo, 
dinanzi allo specch'o, domandando a sè 


È stessase non era diventata troppo magra 


e troppo pallita per piacere ancora al 
suo amante, che si era veduto adulato 
tlalle baltà mondane, depo che l'aveva 
lasciata, 

Ella era ammalata forse, a stanca, 
Ecco perchè pareva pallida; ma sapeva 
che il suo primo giorno di libertà la 
renderebbe più bella che mai. 

Ella passò il mattino pel suo appar- 
tamento; ma quando udì chiudere le 
porte ; pensò di esser rimasta sola nel 
Castello, e scese abbasso nella corte s0- 


Biancheri, 
Luzzatti, in un milione e sercentomila 
lire, si accrescerà nel futuro esercizio 
di quattrocentomila five per iniziativa 
di Palloux è Tarditi, essendo l’attuale 
stanziamento stato riconosciuto insuf- 
ficiente. 


impartire alcuni ordini al suo fedel ser- 
vitore, 

Etta lo mandò da ms per psrlarmi: 
fu quelta l'unica commissione che gli 
diete, per i momento. 

"Tuttavia egli sspeva assai bens quel 


‘ ch’agli aveva a fare, 


C'era un forte odore di biglietti di 
banca nell'aria ed il sarvo aprì le na- 
rici. 

Compinta qualla important» incom- 
banza, E lvige si pose s camminare per 
lungo e per largo it suolo della corte, 
dal'a parto dovo batteva il sole. 

C'era una panca di pietra in posto 
soleggiato, che sembrava invitare a se- 
dersi. 

Ella rientrò in casa per portar seco 
un libro e passar così qualcha tempo 
leggendo. 

Ella aveva spesso ilesiJderato di andar 
a sedersi là dip» il mezzodì. 

Ir mezzo della corto vi era un pozzo, 
da cui si attingeva l'acqua occorrente 


. agli usi interni del Castello, 


L'aria era chiara e fredda al di fuor 
dell'abitazione, ma i! riverbero dei raggi 
del sole rendevano calda e calma quella 
corte. £ 

Ammaleta dalla giornaliera sua tor- 
tura di spirito, la bella o pallida giova- 
retta, riposavasi infine, ed il suo sogao 
di libertà prendeva consistenza in quella 


leggiata, per respirare un po’d'aria ed dolce tranquillità, 





accettato dall’x-ministro | 


IA DE 


Gionata Provinciale, 


Pozzuolo. 


L'inaugurazione della sala perte conferenze 
agrario — f novembre. — Avant’ieri, 
30 ottobre, secondo l'annunzio dato con 
apposito avviso, ebbe lungo a Pozzuolo 
l'inaugurazione del locale delle coffe- 
renze agrarie di proprietà della R. Scuola 
pratica di 2gricoltura. 

Detto incafe, un tempo ex Municipio, 
venno ridotto e abbellito con molta 
grazia dal bravo capo mastro Vittorio 
Bigare di Mortegliano; ed è composto 
di un vasto salone a pian terreno, ca- 
paco di altre 300 persone, e del sovra. 
stante sefii:to che quest’ anno sarà adi. 


esterni dell’ Istituto. 

Alla inaugurazione accorsero tutti 
gli agricoltori e contadini del paese, 
più di 300; e vollero allietare la festa 
col loro intervento anche parecchi si- 
gnori, tra cui ii nob. Ugo Masotti, sin- 
i dacn del paese, il D.r Salvetti, il D.r 
| Emilio Volpe, le famiglie Corradini e Ma- 
1 





sotti, Carnetutti, Fadelli, Pez, Buri, ece. 

All’ ora stabilita per la cerimonia, il 
senatore comm. 6. L. Pscile, con quel- 
l'entusiasmo con cui sa accogliere le 
iniziative che mirano ai banessare della 
classe agricola, incominciò la promessa 

{ conferenza. 

Duolmi che ia brevità che mi è im- 

{ posta, m'impedisca di dare una rela» 

{ zione particolareggiata della importan- 

tissims conferenza, che rimarrà indi» 

menticabi*e nell'animo dei bravi agri- 
coltori pozzuolesi. 

Dopo aver accennato all’ interessa- 
mento che il Comitato' amministrativo 
e gli insegnanti della Scuola agraria 
hanno spiegato per la classe lavoratrice 
i della terra, ricordò quanto sia indispen- 
| S8bile la d'ffusione dell’ insegosmento 
' agrario presso di roi, ova l'industria 
* campestre è la primissima fonte di 

ricchezza. 

1 Disse essere pur troppo una dolorosa 
verità che mentre i paesi del sud dî 
Earopa e l’Italia specia!mente, furono 
un tempo maestri di civiltà e di pro- 
gresso agricolo, cggicì le condizioni 
sono mutste; e i più luminosi esempi 

{ di aperosità e di entusiasmo per l’e- 

! sercizio dell’ agricoltura ci vengono 

‘ inveco dai paesi nordici del continente 
europeo. Ricordò appunto la Dinimares, 

* la quale nei nostri giorni è uno dei più 
fiorenti Stati, perchè colà si ha il più 

. bello esempic di moralità, di interessa- 

i mento per l’istruziono egraria e di 

' cooperazione di lav.ro, di produzione e 

di consumo. 

Parlò delle diverso e numerose isti- 
tuzioni di quello Stato, intese a favorire 
fo sviiuppo del benessere sociale : Scuole 
: popolari di agricoltura, scuole speciali 
di frutticoltura, di orticoltura, cosfs- 
i renzo domenicali e serali, ecc ; le quali 

tutte, mentre diffondono l'istruzione, 

creano l'aum nto della produzione a- 
. gravi, Per eni in Dinimarea sono 
fisrentissime le latterio cooperative, i 
eni burri fsnno oggidi una seria con- 
coxrenza a aulii di altre Nazioni; e 
osì anche l'industria del b:st'ame, 
dei suini, della pollicoltara, ecc, 

Pariò poi delle numerose Banche 
agricole e det modo come colà è or- 
I 


Hi libro le cadde sulle ginocchis, il 
capo s' appoggiò di contro alle grosse 
pietre della mursglia, e a poco a poco, 
mentre ella contemplava dal disotto le 
ciglia a metà chiuse, il giuoco del ri- 
: varbero del sole, cadde in una specio 
* di torpore, 

Ma fa bentosto turbata da quell’ in- 
definibile malessere che si introduca at- 
travers) i nostri sogni, quando siamo 
alormeniati «di faccia ad un pericolo. 

Uno strano orrere si Impossessa al- 
lora di nei e dà una apparenza sopran- 
naturale agli oggetti che ci si parano 
dinanzi. 

Gradatamente, quel terrore aumenta 
ancora e ci penetra, e noi ci destiamo 
eni capelli irti e gli occhi fissi, dinanzi 
alla spaventevole coscienza di un pe- 
riglio inatteso. 

Edvige trasslì e rialzò le ciglia, se- 
guendo la direzione de! suo sogno. 

E'lz non si era inzannata. Rimpetto 
a lei vide B:noni, l'oggetto del suo 
orrore. A n 

Egli si appoggiava con aria noncu- 
j rante di contro all'orlo del pozzo ed i 

suoi occhi neri_scintilianti, s'affissavano 

au lei. a 

sua gran corpo magro, era vestito, 
come d'abitudine, sscondo i dettami 
i della moda più ricercata, ed ‘una delle 
sue luoghe mani ossute scherzava con 

* ln catena del suo 
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bito a dormit>rio gratuito degli aluoni. 
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manizzata la cooperazione — a base di | 


moralità — specialmente per quel che 
riguarda ii consuma; istituz ona questa 
ehe da noi dovrebbe esser caldamente 
raccomandata per teglier di mezzo ia 
classe parassita dei venditori inierme- 
diari. E concluse col dire: sa fa piccola 
Danimarca è così innanzi ne! progresso 
agsîcolo e sociale da formare 1’ ammi- 
razione di molti altri Stati, noi in Italia, 
meglio favoriti dal clima e dal suolo, 
perchè dobbiamo esser tanto lontani da 
essa? Duo sono le condizioni indispen- 
sabili perchè si possa progredire: ino0- 
ralità e istruzione. 

Occorre la fede neli' anima del nostro 
contadino, perchè si mantenga onesto ed 
operoso ; occorre l'istruzione perchè rion 
si abbia a rimanere indietro in questa 
gran gare, cui dobb'amo per forza 
prenfe: parte nella vita: la gara del 
progresso. 

Terminata l'ottima conferenza del 
Senatore Peeile, il direttore delia scnola, 
pref. Petri, colse l'occasione per far la 
distribuzione dei premi agli alunni delia 
scuola, pei quali ebb> parole di vivo 
elogio ; e voli: anch? render pubbliche 
grazie a tutti i cittafini d-1 paese per 
la indimenticabile testimonianza di af- 
fetto da lui ricevuta nella recente sven- 
tura che lo ha colpito. 


Villa Santina. 

Un nobile Baldazzardo scrisse anche a 
noi, datata 1 novembre, una maguilo- 
quente lettera, per dirci che «in un'aula 
modesta, dove spira il soffio d:lla vita- 
lità e dell’intelligenza, militano de’ 
giovanetti educati da ua giovane maestro, 
il sigoor Sardo Marchetti, che nel suo 
breve periodo di educatore ha dato 
prova di una integerrimi condotta e di 
una non comune valentia. » 

Anche Villa Santina, adunque — 
stagdo al nob. Bildazzardo, ha la sua 
querta e quinta ciassa elementare pri- 
vata : ed è svirab ie che continui, com'è 
sperabite ch» la s_jpossa attuare anche 
in altri comuni della Carnia, dove non 
c’è ancora, o in via privata oì in via 
pubblica. 

Pordenon:. 


AI Cimitero. — 2 novembre — (B.) 

— Pur troppo il pessimo tempo di jeri 
nou permse il mest> pellegrinaggio al 
Cimitero; però parecchi accorsero ciò 
nullameno ad onorare i loro defunti 
con fiori, Oggi poi che ebbimo una 
mezza g.ornata sciroccele, favorita dal 
sula, il concorso fa grand» e vennero 
d-poste sulle tombe artistici lavori in 
fiori. Anch= oggi udii dire plagas degli 
inutiit e pericolosissimi c’ppi iuago i 
viali, e la chiusura delle arcate. Pro- 
videant consules. 

Le piene. — Causa la continua pioggia 
di j>rì, it Meduna fu in piena e di con- 
seguenza, per rigurgito, il Noocello, che 
arrivò fino alla base delle colonne del 
Ponte sul viale della Santissima, Così 
gli stabilimenti sul Noncelio f-cero ri- 
poso. Ora però (5 pom.) va deerescendo 

i e certo domini tornerà nell'alveo, 

i Un elogio. — Faccio plausa alle guar- 
die comunali pel servizio alla Stazione. 
Esse banno saputo liberarci da quella 
turba importuna di ragazzacci che colà 
it fsstav:. Una volta o l’altra le foro 
denuncieavranno el :tto perchè verranno 
chiamati responsabili i genitori dell'«b- 
baadono dei figli. 


nr nr 





La sua figura animata, sembrava 
brillar det piacere che provava dalla 
sua contemplazione, e lo splendore de! 
sole tingeva di giati: i suoi capelli di 
nevo. 

— Un delizioso quadro davvero, con. 
tessa — disse egli senza mucversi dal 
suo posto. — I» spero ch? i vostri 
sogni sieno stati dolcil... 

— .Sì, In erano. signore — rispose 
dessa fredismente, dopo un certo si- 
tenzio, durante il quale elia guardò 
fissamente verso la parte ove truvavasi 
Benopi. 

— Mi duole averli turbati — preferì 
egli salutandola rispettosament». 
| Andò a sedersi accanto a lei, e:mmi- 
Ì 
i 
i 








nando così leggermente, come ua gio- 
vanotto, sulle pietre. 

Eivige ebbs un brivido e striose la 
str gonna nero attorno a lei, quan- 
d'egli sedette. 

— A voi non può più dispiscere che 
a ms — disse ella in tuon glaciale. 

Essa non avrebbe voluto rifugiarsi 
in casa, poichè ciò avrebbe assomigliato 
ad una fuga vergognosa, 

Benoni incrociò le -sue gambe: una 
su l’altra e domandò il permesso di 
fumare, ch'ella gli accordò con va 


moto pieno di indifferenza del.suo bel ; 


capo. ci 
— Ci si lascia dunque soli, oggi 
i contessa — osservò Banoni, lanciando 
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a- 
S, Vito al Tazliamento. 


Conferenza del Prof. D. Pecile — Proposta 
por una fabbrica di zucchero di Barba- 
bietola —- Cronistoria. 


Amico sincero di ogni cooperazione 
d'ogui utile progresso nel nestro Friuli, 
il prof, cav. Domenico Pecile 0‘ come 
ispiratore, o fondatore, o illuminato 
consigliere si trova sempre dove sia da 
promuovere, creare o sostenere Una 
istituzione agricola, 

S: a lui S. Vito al Tagliamento deve 
l'ispirazione (ed ora la valente: coopé= 
razione) del benemerito Circolo Agri» 
colo, fra qualche anno l’intero circori> 
dario potrebbe salutario quale fondatore 
benemerente di una fabbrica di Zuechero 
di Barbabietole, se i possidenti di que- 
sta regione, sapranno imitare altri centri 
agricoli d' Italia che ora si chiamario 
ben fortunati di aver primi tentato:la 
fucrosa industria, Oggi, infatti, nella 
nostra Sala Filarmonica l'esimio Profes- 
sore tenne una dottissima corf:renzà 
sulla opportunità di fondare nel nostro 
paese simile istituzione, sia sotto: la 
firma cooperativa a preferirsì, sia con 
capitali esteri, assicurando alla fabbrica 
la materia prima coll’ impegno di un 
numero di possidenti di coltivare, per 
cinque annî mille Ettari di terreno a 
barbabietole. TRO RAZEI 

S. Vito, centro di valenti agricoltori 
e grossi possidenti, può ben tentare tina 
tale istituzione, che oltre al tornaconto 
industriale ed agricolo racchiude anche 
l'emancipazione dall'estero di ‘un im- 
portantissimo predetto di consumo che 
tend? sempre ad aumentare, senza 
escludere l’eventualità della esportazione 
pur remunerativa pel caso di eccessiva 
preduzione. e 

Non mi perito certamente a conden- 
sare in un elTrettato articolo di giornale 
la evidente e sincera esposizione del 
illustre pref. Pecile con la quale venne 
dimestrata la convenienza di coltivare 
nelle nostre terre la Barbabietola da 
zucchero per dare vita ad una fabbrica 
deila specie. Intanto vangono invitati i 
possidenti a tentare nel 1899 la colti» 
vazione del prezioso tubaro sopra una 
restica di terreno, con sementi ‘che 
vengono gratuitamente somministrate, 
con le regole di coltura, dall’Associa= 
zione Agraria Friulana. Il manda i 
raccogli: re le sottescrizioni in argomento: 
venne assuuto da questo Circolo Agti+ 
calo. It Presidente di esso, dott. Giorgio 
Gatterno, el il Sindaco ncb. dott. conte 
Francesco Rota che presiedettero oggi 
la cor:f:renza, danno il più ampio: affi? 
damento che i primi germi della pro- 
posta istituzione sono caduti sopra ter- 
reno prop:zio, «he petranno germogliare 
ed elevarsi ad alb:ro rigoglioso che 
darà fcutti rimunerativi pel bené éco- 
nomico della nostra regione e per l’d- 
nore dell'industria nazionale, È 

A titolo di crovistoria giova quì ri- 
' ferire come fino dal 1837 il dott. Paolo 
[manto Zuccheri aveva tentato falico- 









































mente la coltivazione in questi presi 
detta Barb=b'etala da zucchero, varietà 
Bia di Stesia, con seme proveniente 
da Parigi; e coi sistema di Gautiét a 
i Siri ne aveva anche ottenuto lo' zie» 
i chero, ch'era bellissimo e da noò fa» 
j guersi dall’ altro, per usare la sua e- 
spressione. Egli lasciò in argomento 
delle minuziose e d:ttagliate memiorie 
dei cerchi di fumo in mezzo all'aria 
limrida. i 
Etvigo non si degrò neppur di ri- 


{ spondergli. 
— Ci si lascia soli — ripetà egli: 





vedendo ch'ella se ue stava silenziosa; 
— ed il mio dovere ed il mio piacere 
sì trovano d’acord» per distrarvi. ‘© 
— Come siete buono, signere. Ma jo 
vi ringrazo: non ho punto bisogno: di 
distrarmi mercè vostra, Pali 
— E° una fatalità — replicò il-ba- 
rone col sua imperturbabile sorriso,;=i= 
poichè mi si considera în tutto .il mondo; 
come il più godibile dei mortali,.sa ve: 
tamente io sono un mortale, della. qual 
cosa dubito talvolta. (e 

i — Vi credete voi dunque nel numero: 

i degli Di allora? — domandò: Edvi 
sdegaesamente, E quale fra essi? Giovedi: . 
Bacca ?.. Appollo 7... 1% : 

— N», piuttosto Fetonte, che sine: 
nalzò troppo sulle nubi, CR 

— La vostra mitologia erra, signora... 
egli sceso invece troppo in basso;..@di 
più, ci era ari i : 

— E° la stessa cose, Egliera lontano 

; dalla sus meta. Ditemi contessa, la vostra. 

i intelligenza è dessa. sempre così pronta 

f alla risposta ? = 

— Voi, almeno, signore, voi li tro= 
così — risposa con 


























} verete sempre 
È AUOSrezza. 














aveva anche compilato un « Progetto di 
«formare una Società Anonima per ia 
«istituzione di una raflineria di zucchero 
«col nome di Fabbrica di Zucchero in- 
«digeno, composta di 60 azioni, delle 
a quali 50 effettive 0 10 per compensa, 
«del valore crascuna di fior. 100 pri 
« primi due anni, aumontabihi fino n 200, 
«allorchè il prodotto di Barbabietolo 
«fosse tale da somministrare grand. 
«quantità, » 1 proprietari d'allora, forse, 
non valsero a comprendere il bel Pro. 
getto del D.r Zuccheri o non ebbero il 
fegato per cooperare a metterlo in ese- 
cuzione, Nel 1872, ed in annate poste 
riori, il cav. Paolo Zuccheri esperimentò 
la coltura di parecchie varietà di Bar- 
babietole con sementi spedito dal R. 
Ministero di Agricoltura e ne trasmet- 
teva poi le radici con dotto ed accurate 
relazioni alla Stazione Sperimentale A- 
graria di Udine per le determinazioni 
saccarometriche, 

Così il sen. G. L. Pecile nel 1884 
aveva pubblicato nei giornali una pro- 
posta per una fabbrica di zuecharo di 
barbabietole e ne dimostrava l' oppor- 
tunità e la naturalezza di questa 1udu- 
stria, specio pel basso Iriuli. Secondo 
una lettera allora diretta al prelodato 
cav. Zuccheri, l'onorevole senatoro non 
ci vedeva la possibilità di una tal fab- 
brica che a cavallo di Latisana e di 
San Vito. 

Gii uomini cha anche por lo passato 
intuivano e studiavano l'industria dello 
zucchero nazionale non fecero certo 
difetto nel nostro Friuli; ma i friulani 
non l’iutesero, Li ora in ben altre 
provincie italiane tali istituzioni sono 
fioreati e lucrose. Benchè in ritardo, 
noi friulani sì sarebbe ancora in tempo 
di ridestarsi, purchè facciamo presto. 


Alticus. 



























Cividale, 


Ribellione al carabialeri, 
Un carabiniere morsfecato! 


Ci scrivono in data d'oggi: 

Mentre jorsera i carabinieri, in per- 
lustrazione a Gagliano, stavano ari 
stando il pregiudicato Viucenzo Coriu- 
cigh, egli si ribellò, 

Un carabiniere fu morsicato alle mani 
abbastanza fortemente; così che gli 
vorranno parecchi giorni, per gua- 
rire, 

Il Corincigh pagherà il fio di que» 
sta sua trasmutazione in cane... mor- 
dace! 








Forni di Sopra. 


Commemorazione del Passo della Morte. 
— |.menica scorsa, il comitato f.rnese 
per sa commemorazione del 50 anni ver- 
sario del Passo della Morte ha tenuto 
qui l’ultima suà seduta, dedicata alla 
liquidazione dei conti, 

Prima di scioliersi, il Cimitato de'i- 
berò di consegnare la Ir pide inaugurata 
al Passo della Murte il 22 waggio scorso, 
al Comune di lorni di Sctto, e di man- 
dare a mezzo della stampa un sincero 
riugraziamento agli chblatori, ed a tutti 
quelli che in qualsiasi modo contribui- 
rono alla buona riuscita della patriot- 
tica festa, 


Palmanova. 


Caccia. — 2 novembre — (A. V.) — 
Il titolo è molto generico ; vi è Ja caccia 
del capitalista al guadagno, v'è quella 
del ganimede alla dote, v'è quella del 
cassiere ai... biglietti di banca, Ma 
questa volte seno proprio d'intesa coi 
vecchi ed arrabbiati cacciatori, e parlerò 
della caccia selvaggina, col fucile. 

Gentilmente invitati dai comnrecprie- 
tari della caccia di S. Vito al Torre e 
di Nogaredo, domenica passata ci tro- 
vammo sul posto di combattimento 
circa dieci tra... vecchi fedeli e necfiti 
di S. Uberto; benchè fio dalla mat- 
tins, qualche arcigua Cassandra, con- 
sumata in questo genere di sport, pre» 
dicesse finimondi e diluvi universali. 

E costà passammo una giornata in- 
dimenticabile, tra schioppettate di gio- 
ventù, di sorrisi e di polvere — tra 
episodi pieni di spirito e morti gron- 
dsati sangue — tra il braicare di cani e 
sorprese di lepri — tra chiamate ns 
sordanti e scuse di canaggiate ri (1) 

Spontaneo calorr so l'applauso generale 
fatto all' egregio medico dottor l'abbris 
(di oltre settantanni) il quel: d'un 
colpo fulminò una Jepre sfuggita alla 
mira di due allegri giovanotti. 

Alle 17, con 15 feprotti freddi ed una 
starna (è la verità, contrariamente al- 
l'uso) rientremmo a Nogsredo, ospiti 
dell’ Iliustris. Conte Maniago, il quale, 
con quella squisitezza chs lo d'stingue, 
ci volle rifuciliare con succulentissimo 

ranzo; durante il quale regnò tale 

rio e buon umore, ch'io, da senno, 
non saprei ritrarre con la penns, 

Poi (cioè alle 23 circa) una scap- 
pata a San Vito dal sigoor Ciaucig — 
poi a Palmanova a riposare le stanche 
membra. 

Grazie ai comproprietari della caccia, 
grazie all Illustr, sig. Conte Maniago ed 
ni signori Grio e Clancig ed... (Dio 
volesse!) arrivederci un’ altra volta. 


A. V. 


Arena t 


1) Canoggiatore -- parola convenzionale tra 
salsiatori en indicare un colpo fallito. 





di simile coltura e fabbricazione, ed 


San Giovanni di Manzano. 


L'ultima sagra dell'anso. Dmanica, 
40 o:tebre, ebbs qui luogo la rinomata 
segra, malgrado i fempo fosse incerto. 
Il ballo riuscì splendide. L'orchestra 
diretta dallo opregio  Bartossi fante 
po In scelta dei baliabili, quanto per 
a doro assenzione, merita encomie, Tin 
bravo 8) sgaor maestro che ba sapuro 
e sa mantenere la rionmanza di distinti 
musici, ai suni allievi, II numerosa pub- 
blie» che participd alla nostra fiesta 
animata, ne rimase soddisfattissimo, 


Figagna. 
Beneficenza, 


La Congregazione di Carità di Fa- 
gagna riograzia il dett. Emilio Volpe 
e famiglia che elargi cento lire per i 
poveri, onde onorare la memoria dei 
suoi cari defunti; auzurandosi ch» tale 
nobile esempio trovi imitatori. 


Uronaca minuta. 
(Dal libro nero.) 

Arresto. — i Crdropo fa ariestato il 
pregiudicato Felice Radivo, per ingivrie 
Ul brigatioro Uarlo Matti v'app: 
Cerato ed il carabiniere Piotro Mapeth N 
dela stazione di Codroipo. 

Sufeldio. — Corto Carlo Filimes, ritiorsi 
por dissesti econonnief, sì appiecò sd un gancio, 
Nella stessa sua cnsa in Fauna, 

Incendio. — Naria Filerno o Lodovica Py 
goal di Caneva (Sacile Y cbbaro a soffrerna un 
dunno di lire 3000 «dal fuoco, incominetato 1n 
un loro ilenilo, 











Comunicato. 
Preg. Sig. Direttore 
della « Patria del Friuli» 
La prego di pubblicare l' occlusa let- 
tera aperta nel suo pregiato giornale : 
All HI Sig. Sindaco 
del Comune di Pordenone 
Genova, Ì novembre is93. 
Non essendo mai fallito, neppura a 


Montecatini, dichiaro che se la Prefst- 
tura ordinerà che io paghi le spese 
dell'inchiesta da me voluta sull’ Ammi- 
nistrazione d-Ila Congregazione di Carità 
di Pordenone, non esìter 

bisogno che la eventuale responsabilità 
sia «dichiarata in via solidale con altr. 


a pagare senza 


Io sento che non doveva domandsre 


il permesso alla Presidenza della Con- 
gregazione- per eseguire una inchiesta 
resa necessaria da precisi fatti denun- 
ciati da un Consigliere Comunale, adom= 
brati in parte da un membro della 
Congregazione di Carità. 


So d'aver fatto il mio dovere e d'aver 


sempre agito colla massima delicatezza 
negli a lfari comunali, 
di Aviano e quando 
detone ; nessuno può toccarmi da questo 
late, neppure coloro che hanno vendute 
le loro case con giardino ad istituti pii 
mantenendosi nella Presidenza. 


quando fui Sindaco | 
ui Sindaco di Por- 


Elia che fu mio assessore può meglio 


d’ogni altro giudicare della mia condotta 
o difendermi assente, contro attacchi 
inconsulti ed irreverenti contenuti in 
verbali della Congregazione di Carità 
che ad altro non tendono che a fare 
l'apoteosi della Presidenza cessata. 


Con tutta osservanza La saluto. 


Vincenzo Policreti 
Consiglivre Comunale di Porderone. 


Friuli Orientale. 


Gorizia. — II sequestro d'una medaglia. 





Iatorno alla notizia del sequestro d’una 
medegl a di premio, la Direzione dell'U. 
nione ginnastica di Gorizia ci serive cone 
fermandoci la notizia del sequestro della 
medaglia, per l’ iscrizione e l'emblema 
di cui era fregiata: ma aggiunge che 
dessa non proveniva dal congresso gin- 
nastico di Milano o da altro, ma fu 
semplicemente dalla D.rezione stessa 
ordinata in parecchi esemplari presso 
la ditta S. Z:bason di Milano, per di- 
stribuirla in prem o ai propri ginuasti, 
in ‘sito al consueto concorso annuale 
della società, 


=—_—___- 


Grusaca Cittadina, 


4 angelo della Redenzione 


di LEONARDO LIso. 


« Dolur, miseria, voluti penosa, 

Ud che vita si noma, è tn tenue velo! 
È un Liste sogno che per poco, ascosa 
Tiene ta gioia del risseglio — il cielo.» 


Così im muto linguaggio, alma figura 
Dici all'anime affrante: «lo vi consolo!» 
E i vanni d spiegando al' der pura, 

Verso il lieto soggiorno spicchi il velo. 

Ta g.ubili, non piangi, Nel tun viso 
Raggia la fe' del tuo gentil futtore + 

Per tui la fredda Morte ha il tuo sorriso, 
Per lui, Morte promette eterno amore? 

E colte forme tue pure e perfette, 
Angel soave, un fisre cè ne rivela 
Dell'eterno giardin che fe" promette, 
E che al fident: genio essa noù cela | 


N. 


l'arto a S. Gottardo. 
Fosschiani Giuseppe, abitante a Ssn 


Gottardo n. 75, fa derubato questa notie 
di live 50, un orol:gio ei un vestito. 


1 ladri — o il ladro — sono ignoti, 





Sceeletà ginnastica. 

deri venne:viaperia la Palestra-e.co- 
minciarenn ad nccettarsi le nusre iscrb 
zioni, 

La lezioni incomiacieuo regolarmente 
con 0 

La Presidonza, per corrispondere al 
siesiderio espresso dalle famiglio di al- 
cuni secì, Te deliberato di istituire 
nuovamente un corso speciale di eser- 
citazioni ginnasticho nel giovedì e sa- 
bato di cgni settimana per fe giovinette 
che frequentano fe scuole. 

A queste esercitazioni ssrà presente 
un rappresentante della Presidenza e po- 
tranno ass'stere i genitori delie alunne. 


a’fivagarioni arakdiche, 


Se la Legge di Starabba di Rudinia 
mezzo della Commissione Regionale non 
annoverò fra le famiglie comitsli dei 
Veneto, la famiglia dei Conti di Collo- 
redo - Mais dei Marchesi di Santa Solia, 
lo si potrà attribuire a negligenza o 
noncuranza degli interessati, forse fidu- 
ciosi ad esuberanza dei foro diritti, nel 
non presentare ento i termini richiesti, 
le loro polveroso e numerose perga- 
mene, i rosicchisti Decreti, le avariate 
Belle di conferme e riconferme che 
sì sono succedute dsl 1027 ad cggi, 
Pare che la suddetta Commissione iÎte- 
gionale araldica non abbia tenuto conto 
delle vicende storiche di questa fami- 
glia che è da ritenersi fra le pù antiche 
ed illustri del Friuli e dell’ ltatra, e non 
l'abbia inscritta d'ufficio; quindi fa duo. 
po incolpare ia detta Commissione, non 
fosse altro che d’imperdon: bile dimenti- 
canza. Ciò non va a maggiormente il- 
lustrare la nostra piccola Patria, bensì 
a ricacciarla neil'oscurantismo di pa- 
recchi secoli addietro! 

Nel recente Elenco ufficiale sono in- 
scritte delle famiglie col titolo comitale 
trasmissibile ai soli primogeniti, (e poi 
di riverbero se lo assumono anche le 
f:mmine), le quali hanno duvuto esbor- 
sare nen indifferenti somme per ctte- 
nere tale titolo legale. Ma che la fa- 
miglia dei conti di Colloredo Melis, dei 
Marchesi di Santa Sofia, per un errore 
o per una dimenticanza qualsiasi si 
voglia escluderla dall'elenco Comitale 
delle famiglie del Venete, ta ci sembra 
addirittura un’enormità! — 

Chi scrive ha conosciuto il marchese 
G.rolamo e la priucipessa Livia Altieri 
di Colloredo, entrambi Cavaliere e Dima 
dell’ Ordine di Malta, nepoti del Conte 
Filippo di Colloredo, Luogotenente Ge- 
nerale del Sovrano Ordine di Malta, cui 
va annesso il titolo di Altezza. Oc non 
si ti appartenere a questo Sovrano 
O:dine se non si comprova la nobiltà 
comitale per quattro generazioni, sia 
per parte di padre come di madre. Oca 
domandiamo noi, se uno dei viventi, e 
cicè il marchese Paolo, od 11 conte En- 
rico di Colloredo, fosse creato cavaliere 
dell’ O:dine di Malte, Ordine legalmente 
riconosciuto e di cui fa parte S, M, il 
R3 Umberto, la Commissio1e araldica 
insisterebbs a stampare nei suoi Elenchi 
ufliciali che il Marchese Paolo, od ii 
Conte Earico di Colloredo Mels non sono 
Conti? 

Noi scomettiamo che sì, perchè l' in- 
corsulta Legge Rudiniana così pre- 
scrive! x. 


Un altre premiato 
alla Esposizione di Torino, 


Ai nomi dei premiati alla grande 
Esposizione di ‘forino va aggiunto quetio 
del signor Torsaso Bricito di Udine 
(Via della Posta, N. 12). il quale ebbo 
menzione onorevole per 11 Cinto erniario 
speciale senza molle, di sua invanzione. 


#1 perchè 

di un' «apertura festiva ». 

Abbiamo jeri stampato un avviso — 
e lo stampiam> anche oggi — del si- 
gnor Luciano N:mis, nogoziante in 
Piazza Mercatonuovo, dove si dice che, 
per comodità dei pubblico, egli terrà 
aperto, nelle domeniche ed altre feste, 
1’ iatera giornata, 

Ci parve strana la cosa, dopo quanto 
si è detto e fatto per ottenere il riposo 
festivo; e perciò volemmo ricòrcare se 
vi fisse ur motivo, per un tale passo 
indietro. 

È il motivo ci sarebbe nella poca 
serietà di altri negozianti in comme- 
Stibili; i quali, impegnatisi di riaprire, 
le sere festive, alla ore dieciotto e 
mezza, non aspettavano invece nem- 
meno fe dieciotto! 

Now è il primo accordo che viene 
co.ì malamente a spezzarsi; e non si 
può non deplorario, poichè un accordo 
preso di Lbera volontà, con la impe- 
guat.va della propria parola che pur 
dovrebbe valere molto, massime pei 
commerc'anti, dovrebbe aver efficacia 
come un vincolo stabilito dalla legge. 


tilta spe!eolegica. 


Per domenica G corrente dal nostro 
solerte Circolo speleotogice, fu indetta 
una gita nei pressi di Racchiuso, dove 
sî ripeterà l'esplorazione della grotta 
del lupo prosso i casali di Prjames. 

Luogo di ritrova, per la partenza: /a 
sede della Soc.età Alpina, dove sì pos- 
sono avere ulteriori informazioni. i 

NI cambiò. 

li prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dszi doganali è fissato per 
îl giorno 3 novembre a Lire 108.97. 









Ruove riferme della 


È ministro dell'interno ha definitiva» 
Mmenle approvato il nuoro moilello della 
pubblica si; ghe 1 RI 
etrezza è che consiste in una giubbetta (2, proposito di cacargiani nel ter 
alla militare con doppia. hottoniera e 
Mo kspi, senza 
cordoni, verrà alquanto modificato, ag- 
giungendogli il centurino di pelle sulla 
visiera, perchè gli agenti in servizio 






uniforme delle guardie di 





con calzoni bien scuri. 












possano usufrairze in momento d' inse 








stato. 


Teatro Minerva. 


Questa sera alle ore 81,2 precise | 3 
a 
bellissima operetta in duo atti di Of- i 
r l'ultima È 


Compagnia Ansaldo rappresenterà 


fembach : / Menestrelli e 
volta si darà il grandioso ballo roman- 
tico : Lola, ovvero In allo mare. 

Quanto prima si rappresenterà lo 
spettaceloso ballo fantastico: LUCIFERO 

MSeneficenze. 

Gli egregi fratelli siguori Nimis, nella 
luttuosa circostanza della morte della 
compianta loro Madre signora Anna To- 


relszzi vedova N:mis, cffrirono a bene- ; 


ficio dell’ Istituto delle D-retitte fa som- 
ma di L. cento, È È 

La Direzione, nel porgere vive grazie 
ai generosi oblstori. sente pure il do- 
vere d: unirsi alle beneficste orfanelle 
nell’ innalzare al cielo uns calda pre- 
ghiera, in sufiragio cella benedetta a- 
nima estinta. 

Smarrimento. 

Fu perduto un cane da caccia, di pelo 
Inngo, bigio a marche caffè, di nome 
Fulc, con collana di cuoio e placca, con 
la scritts Carlo Trevisan Vicenza. Com- 
peteute maincia a chi lo condurrà al- 
l'ind:riz»» del signcr Bernardino Le- 
granzi Viale Venezia N. 37, Uline, o a 
quello del signor Pietro Della Savia, 


Percotto. 
Comunicate. 


Il Comitato per l'appello alle Donne 
Italiane in favore dei delenuli politici, 
nell’ ultima sua seduta, lieto dei risul- 
tato felicissimo ch» l'opera sua ha già 
raggiunto, ha notato un plauso a tutti 
quelli, sodalizi, giornali e persone, che 
l’a‘utarono; e mentre prega che ciò 
sia fitto pubblico, avverta che il ter- 
mine ultimo per il rinvio di tutte le 
schede firmate, è stato fissato definitiva- 
mente pel giorno 20 corr. 

Ls schede dovranno essere riman- 
date come semplici stampati alla So- 
cietà della Pace — Unione Lombarda 
— Portici Settentrionali” N. 21 in Mi- 
lano. 

AI Ospedale 
venne medicato: Marini Erminio di 
Z«cesria di Utine per frattura scciden- 
taie del capitello superiore del radio, 
guaribile in giorni quindici, salvo com- 


plicazioni. 

Corse delie monete. 
Fiorini 228 — Marchi 1364 — 
Napo'egni 21.70 Sterline 2733 


La piena del Cormor. 


Martedì sera, il mugnaio Luigi Da- 
minissini, trentenne, da Adegliscco, 
tornava da Pagnacco suli’ imbrunire, 
dopo essere s‘ato col rarretto e cavallo 
a consegnare farina. Tentando guadare 
il Cormor, quando fu nel mezzo, venne 
travolto dalla irruenza delle acque, 
vicino a B.enco. A stento potè guada. 
gnare la riva e tutto inzuppato rinca- 
sare ln uno stato assai deplorevole. 
Naturalmente, dovette abbandonare il 
ervallo, che rimase annegato, il carretto 
ud il grano, nel torrente, dove j*rmat- 
tina furono rinvenuti. 


Lo stesso Cormor ebbe una fra la 
sue massime piene, durante Îa sera di 
mertedì, A:cennammo jri al dimo 
arrecato presso il ponticello fra i casali 
del Cormor, sparsi lungo il pittoresco 
terrazzo a destra ed a sinisira di esso, 
Complessivamente, i danni sì avvicinano 
ad un mezzo miglisio di lire, La rampa 
condurente al ponte, perforata in due 
punti; la rosta sottostante, disselciata 
e rovinata. 

L'acqua i vase tnite le praferie fion- 
cheggianti l’a'veo, inghiaiandole in vari 
punt. 

Slor Ellero derutato, 

I furti e furterelli sono all’ordine 
delle notti e dei giorni. Si ruba quel 
che si può. Sior Sandrin E-lero, il 
cembista sull'angol» di Piazza Vittorio 
Emanuele, dimenica o lunedì în cra 
imprecisata, da iguotn Indro, appreffit- 
tando di un memerto di disattenzione 
dei commesso Elibano Gobessi, fu 
derubato di un pacchetto di moneta 
d’argento rumene incariste, per un va- 
lore d'una cinquantina delle nostre 
lire. 

Arrente. 


Per misure di pubblica sfeurezza fu 
Srrestato la scorsa notte Antonio di 
Fardinanda Braidotti, trentaqu-ttrenne, 
da R:v:guo (Istria) cameriere disocen= 
pato, privo di carie giustificative, 


Sono state spprovate anche le uni- 
formi degli ufficiali — che saranno ri- 
stabiliti pure nei corpi delle altre città, 
— uniformi abbastanza eleganti, tutte 
di panno nero, con filetti d'argento per 


Sono abolite le spalline, che saranno : Bon continvare ad occupar 
sostituite da nedi intrecciati d' argento. 























Sempre della @ 
-.Comesendaai vari articoli 


i-porliamo-ciò the il'pref. G. 


di Gemona Cavazzo, serite a 
Ha « Guida della Carnia ». € 
escarsioni si dà seltenta l'itinerario 






nostre Guide is iero particolare 






compreso nella Guida della Carnia, 
Ad ogni ‘modo crediamo 
mettere un fine alls: ficra 














i che son troppo di famiglia per da:S, A, 





F.; la quale, alla fin fice, Jasc'età tra. 
montare parecchio lune prima di dar 
pubblicaz one a un altro dei suoi sim. 
{ patici volumi, Soltanto scriviamo ciò 
che il signor L. ci prega di dire, c 
cioè: « primo, ch'egli non è nè fa mai 














« Spalla dolla S. A. F. 





j « pura verità ) che il 

i «è degnato nominarlo (‘1° 
«pure », non può certo attribuire 

«allo stesso signor L. certe opinioni 












i «mente dell’ L, non farono mai . con- 






« Costantiui aprire quel fuoco di fila 
« contro Îa sintesi, la logica et similia, » 

Ecco così accontentato anche il si- 
gnor L. 










î 





Buona usanza. 
Offerto fatte all'Ospizio Tomadini in morie 
della Signora Carlotta Infanti : il Sig. Luigi 
ignat offro L, }. : 
La Direzione ringrazia, 


Offerte fatto alla Congregazione di Carità in 
morto di Torrellazst Anna ved. Nimis: DJ 
Piero Umberto L i, avv. Piemonta L. 1, fa 
miglia Frances-hinis L. 2. Francoschinia Pietro 
L. }. Baroi Luigi L. 1, Fanna - Antonio L, 4 
avvocati Girardini o Narsini L. 1. avv, Billia 
L. 1, Rabo Giovanni L.i , Lizzi Innocente L. 1, 


Hingcaziamento. 


| A tutti coloro che vollero dure un ul- 
i timo tributo di stima ed affetto ella 
i nostra povera Madre, noi commossi, 
, porgiam, di tutto cuore un grazie, 
j Fratelli. Nimis, 
—————__———AMOMI*; ic 
i It sig. Raimondo lanocente:di Bannia 
, (Pordenone) è studioso assiduo di-tera- 
i pia e formonologia. Con pazien'i ricerche 
j ha saputo trovare un rimedio che'egli 
i da titolo « Specialità Innocente n'e da- 
i rebbo otuni risultati come locale-anti- 
fl»gistico, auestetico. od anche emostatico, 
Ì »usta l'istruzione annessa aile boc- 
cette è un liquido che a norma dei casi 
si applica nella parte afletta:con faldelle 
di cotone intrise dello stesso, ovvero 
altresì con bagniuoli ed immersioni, 
Perchè il vubblico ne sia perstiaso e 
i l'umanità sc T-rente ne sia avvantaggiata, 


lo scopritore incoraggia i-medici a spe 
rimentario. 

Lo stud'o dello proprietà e qualità dei 
corpi, a scopo curativo, è uno dei più 
importanti, degno per se stesso dei mag- 
giori elogi e conforti. di tutti gli in- 
© Un Medico. 


j telligenti. 





ANNA TLIRRELAZZI NiMIS 


si è spenta calma e tranquilla, là, dov'era 
andata a passare qualche giorno d' al- 


i legria; a godere della festa scavo del- 


l'affetto, fca gli esseri più cari alla sua 
vita! 

Nel sorriso che il Suo volto mantenne 
sino agli ultimi istanti, era riflessa la 
Sua intima compiacenza, la Sua felicità, 
premio meritato d’una vita virtuosa, 
interamente consacrata all'amore dei 
figli. Poteva, doveva morire così serena: 

stata una di quelte soavi figure che 
passano spargendo soltanto sfletto e sor- 
risi, e lasciando il più sublime retaggio 
cui possa aspirare snima umana, e che 
talvolta la stessa gloria invidia, Una 
memoria cara în tuttî, destinata a non 
affievolirsi mai! 

Tofatti il vuoto lasciato da certe esi- 
stenza prcfindamente gentili e made- 
stamente virtuose, viene sentito, pù che 
ad un tratto, a pocr 4 paco, quando i 
supe:stiti, riprendendo la vita solita, 
giornaliera, la vanno trovando spoglia 
di quell’alezzo lieve, ma ta e co- 
stante che la cara persona estinta sa- 
peva spargere intorno a sè... 

, Per questo i Suoi figli nelle ore del- 
l'agonia L> stringevano coavulsi l© 
mani, quasi sperando poterla trattenere 
ancor, per questo piangono lagrime 
vere le giovani Nuore per cui Essa era 
una Mamma buona e indulgente, per 
questo sollciamo tutti noi che L'abbiamo 
conosciuta e apprezzata, per questo an- 
che gi’ indifferenti che apprendono la 
triste nuova per la via, chinano il cap? 
in atto rispettoso e dolente, morme- 
rando con tristezza: = Era buona = @ 
parsino la sua nipotina, povera bimbetta, 
sente che le manca oggi qualche così 
e chiama inconscia: « Nonna, Nonna !? 


{idine, 2 novembre 198, 





Neemi. 


188) 
questo argomento firona fabiani 
i 
Mn 
Mesia 
essendo risurvata el IV. volume delig 


I descrizione » Ln questione delresto rj. 
guimento o di lotta con qualche arre- . Mmane invariata potendosi al territerig 
dì Gemona, in'una sola Guida, unire 
quello di Tarcento e anche di Cividate, 
l'estensione di essi non superando s 
quanto ci pare, quella del territorig 


dioputa e 


Î cos 


« Secondo, che il signor Costantini + 
i «caduto in una evident: contraddizione; 
«poichè s' egli ammette (Îl che'è ly 
ignor IL. «non 
ricesimo ) nep. 
poi 


«sopra que! paese, opinieni che ‘dalla 


«cepite. E tanto meno doveva il signor 
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FRS TEZIITE 


Attenti ai falsificatori ! 
Per avere la vera o legittima Pozione 
Iptisettica del dottor G. Bandiera, ed 


| uitare le dannoso contraflazioni, biso- 


na slirigersi soltanto alla Farmacia 

dnus Girolami. 

Migliaia di certificati, comprovanti i 
piracolosi risultati ottenuti nolo ma- 

idiftie di petto, si trovano ostensibili 
esso il nostro deposito. 

La Pozione si vendo in /facon ed o- 
uno costa L. 4. Le cure più meravi- 
[iose, operate dall’ Antisettico, con re- 
tivi attesteti di gnarigione, sono state 
pun te rn ta i betto, che e «patiseo n 
ilou: que, ariete» mplico biuetecto di 
tigta, diretto slla Farmacia Nazionale 
in Palermo, via Terrieri, 05 
f . . 

(fazzettino commerciale. 
(Rivista settimanalo). 
Granl. 


Anehe nella trascorsa ottava i mer- 
_drati furono discretamente forniti di ce- 
reati, con molti compratori, percui an- 
larono conclusi parecchi affari, 
Granone — Nel granone la domanda 
rontinua a tenersi attiva, specialmente 
pel nostruno, che sul nostro mercato 
segnò ancora un rialzo di qualche fra- 
none per la merce stagionata, Si quotò 
ja lire 40 a f1 il nostrano comune 
Sino; da lire di a 1160 il giallone è 
la lire 1250 a 13 il nostrano vecchio. 
JI tutto all’ ettolitro, 
Frumento — Discrotamente doman- 
diato, con prezzi stazionari, Si quota- 
Hrono da lire 24 a 24.50 il quintale, 





Segala — Nslla segala, le transazioni ' 


correnti no» olfrirone nulla di notavole. 

] prezzi si mantennero stazionari. Si 
puotò da tiro 1325 a 1350 al’ Ett, 

Avena — avena non si segna- 
fono nuovi rialzi, ma il genere è sempre 
Sostenut» e discretamente domandato. 
Sì quotò da lire 20 a 20501 quintale. 

Mercato granario. 

Frument» 18,70 1875 16 

Grapotureo 9920, 9,25, 9.50. 10,— 
1050, 10.70 1075, 10,80, 1090, 11 — 
1150 1155, 12.75, 

Sorgoresso 7, 7,50 

Bfercato delle fratta. 

Castagne da 7 a 12 — Marroni da 16 
a 20 per quinta'o, 

NEereato della seta, i 

Milano, 2 — li maresto odierno recò 
il solito numero «discreto di domande, 
susseguite da limitate transazioni in 
ogni articolo, per la omai tauto ripetuta 
ragione deila differenza nei prezzi di 
domanda ed offerta. 

Le greggio danno ancora il maggior 
contingente alle vend te, la maggior 
parte per coprire bisogni di filatoio, 
Sulla base dei prezzi dell'ultimo listino 
settimanale. 

Nelle lavorate si produssero parziali 
incontri con preferenza alle qualità se- 
condarie per risparmio di pr i 

Sì è manisfestato qualche bisogno in 
lozzoli ‘ma la sostenutezza dei deten= 
tori, e la d'sparità delle pretese coi ri- 
vavi dei filati, rendono diflicili le con- 
dusioni. L'alto aggio dell’oro, e la sua 
tendenza ad aumentare allontana an- 
ch'esso gli acquirenti dei bozzoli Ievan- 
tini, 

















Roma, 2. L’uffizio centrale di mo- 


Nicorologia e geodinamica comunica: 


ssa regi 





«eri, dopo una piccela 


Terremoto in Sicilia. | 
Ì 


israta poco dopo il merz-giorno, dagli 
Strumenti sismici di Mineo (Catania ) 
Me Messina, se ne ebbe una sensibilis- ; 
isima a Mineo circa allo 16 ore, segua- 
lata anche a Caltegirone, Gran Michele, 


tancavills, Catania e Messina. i 
Nel pomeriggio e nella notte succes: 
siva si ottennero varie  segnalezioni 
sismiche dagli istrumenti di Mineo,» 
dove si avvertì un’altra sensibilissima 





scossa verso 11930 di stamane, regi- 
‘stata fino a Catania e Messina: 
‘mente se ne avvertì un'altra a Mineo, 
‘Caltagirone, Gran Michele, verso 
‘11,24, così forte da far suonare le cam- 


fiant. 


le 






vane ed incutero lo spavento generale. 
Tale scossa fu segnalata ancha a Bian- 
cavilla e Catania. 


TTT TA TT Et 


MII principe Giorgo governatore di Creta, 


Secondo notizie ateniesi della Poli. 
ische Correspondenz di Vienna, il Ri 
i Grecia ha aderito ufficialmente alia 
omina del princip: Gicrgio, come 
rincipe e governatore di Creta, no- 
nina da notificarsi al Sultano dalle 
uattro Potenze, 

I principe Giorgio vuole recarsi a 





“Costantinopoli per rieevere dal Sultano 





I ficmano di’ invest:tura, 

Se il Sultano si opponesse alla no- 
nina del principe Giorgio, questi sbar- 
lerebbe direttamente alla b jr Suda, 
ive sarebbe ricevuto dagli ammiragli 
delle squadre estero e sarebbe immesso 
tell muove funzioni, 

——— _——m—m—m—m—mmm—_——_z__—u" 
I nuovi senatori Veneti. 


leri un giornale di Roma ha dato, 
Non sappiamo con quanto fondamento, 
i* nomi dei probabili nuovi senatori 











Veneti, Sarebbero; il genere» Baldis- 
Sera, il ger ecale Sani, il prof. Schupfer, 
li co. Brandolin Rota, 


st 

Notizie dall’ Eritrea, 

Massaua, 2. Le notizie da Cascala 
recano che a Ghedarel giuase da Ua- 
durman un riafotza di tremila omini, 
Ahmed-Fadil, abbandonato dsi ghilia 
anldati di Fanteria), che ia numosa di 
100 st arresero ‘igli egiziani, è lug. 
gito coi baggara, rimasti fadeli, în cerca 
del Kalif Lo strado fra Cassala o Ghe- 
darci sono tuttavia mai sicure, perchè 
percorse dai baggara. 

Sembra confermarsi la notizia della 
pace fra si Nogus e Mapgascià. 
VITE ET 


Un innocente liberato 
dopo 30 anni di lavori forzati. 


Scrivono da Fluminimaggiore (Ca- 
gliari ) alla Nuova Sardegna: 

leri arrivò in passe certo G ovanni 
Pinna, dupo aver espiato trent'anni di 
tavori ferzati. Egli era visibilmente com- 
mosso vedendosi libero, circondato, ab- 
bracciato da parenti ed amici, da molti 
che più non riconosceva, 

H Pinna, che ora ha 54 anni, tren- 
tanni or sono fu condannsto come 
colpevole di un assassinio a scopo di 
rapina. Una cricca di facineresi, per 
salvare il vero autore del delitto, accusò 
il Pinna che sventuratamente gli so- 
migliava. 

It Pinns fu presentato al ferito mo- 
rente, il quale, si può immagina con 
quanta lucidità di mente, f:ce un cenno 
di capo seaza aprir gli occhi; da c.ò si 
dedusse che la vittima avesse ricono- 
sciuto il suo aggressore e le trame degli 
interessati f:cero il resto. 

IH vero autore del misfatto, se sfuggì 
all'espiazione di questo, 
una condanna alla stessa 
altro delitto, 

Dopo 25 anni, quando più non csi- 
stevano gli autori dell inigus condanna, 
alcuni mossi a pietà del povero inno- 
cente svelaruno tutto, e dopo ciò, spe- 


pena per un 


cialmente mercè l'opera del compianto ? 


Gerolamo Albinati, giunse tarda ripa- 
ratrive la grazia stvrano. 

AI Piana, finalmente hberato, andò 
incontro sd Iglesias il figlio trentenne; 
egli lo aveva lasciato di soli quiudici 
gorni. La moglie, che aveva lasciato 
puerpera al momento dell'arresto, mori 
di dolore dupo poch» settimane dali- 
l'immensa sventura. 





Non ci sarà conflitto 


Î 


I 


i 


contare, poichè fortinatamente l'impero Bi aepemise 
tedesse è in grado di accordara vigorosa | .; 
pretszione si suci nazionali all'estero, | 3 
È i È 
La famiglia reale a Superga. ! È 


‘Fertne, 2, H re, la regina, i prin 
cipi di Napoli, Letizia, il duca «d'Aosta, 
{[ duca degli Abruzz, si recarono sta- 
mane a Superga, 5 

Assistettero alla messa celebrata da 
monsignor Lanza; visitarono iutie fe 
tombe. ’ 

Alle ore fi i sovrani ed i principi 
ritornerono a ‘Torino. 





Live: Manteoce, cevante vesponsabile, 








Buona came a buon mercato, 


Si rende noto che nella  macelteria 
Cozzi Tita in Via Paolo Sarpi ( Piazza 
degli Uccelli) si vende Ir carne ai sne- 
guenti prezzi 


ì 


Minzo La fagho al Cg. L. 1.20 
« lo e «a « 1.00 
Vitello La @ e @ « 1.30 
« Lo q «€ € 190 
Polleria a qua «€ 1 so 





VENDITA 
D'ISTRUMENTI MUSICALI. 


La Presidenza della cessata S.cietà 
Filarmonica di Pordenone è disposta a 
vendere, tu una sol volta, a prezzo 
modicissimo ed a condizioni 


riportò però | vantaggionissime N. 50 i;tromenti 


nuovissimi, a nuovo diapason; 52 men- 
ture, 8 leggii grandi e molta musica. , 
Gl' istrumenti sono così divisi: 
4 ottavino in re bemolle — 1 flauto 


‘ d’ebano in do — 1 clarino mi bem — 


fra Francia ed Inghilterra 


Parigi, 2. — Lo notizie che cire la- 
vano oggi alla Borsa davano come or- 
mai composto i cor tl tto fa la Francia 
e l'laglultora per Fasboda, Non si co- 
nosco: 0 ancora i particolari del ccmpo- 
nimento; ma si ritiene che la Francia 
sabbia accondisceso a tu't: le domande 
dell'Inghilterra. 





Scarcerazione di anarchici e socialisti, 


L'Avarti anuuocia che verranno scar- 
cerati una quarantina di anarchici e di 


! socialisti arrestati in occasione dell’as- 


sassinio dell' Imperatrice, nulla constan- 
do a loro carico. i 
Il giornale protesta contro l'arbitraria 


e poliziesca detenzione, 


Notizie ielegrafiche, 


Il tragico ritorno 





degli spagnuoli dalle Antille, . 


Cadice, 2 1! vapore transst'antico ; 
: Monserrai proveniente da Iabara ( Cuba ) 


è quì giunto con 1498 spagnuoli rim. 
pratrianti. Vi sono tra essi moltissimi 
emmalati, il cui numero oltrepassa gli 
800; altri 98 passeggieri morirono du- 
rante la traversata. 


Alla tomba di Vittorio Emanuele. 

Rome, 2. Stamane gl'impiegati del 
ministero della Real Casa col direttore 
generale, comm, Lambarini, si recarono 
al Pantheon, «ve depesero una bellis» 
sima corona di ficri freschi sulla temba 
di Vittorio Emanuele, ed cssiste’tero 
alla messa che fu celebrata dal cep; el- 
laro di Corte. Altre corone vi furono 
giù deposte, per la odierna commemo- 
razione dei defunti. 

Gli imperiali di Germania 

a Gerusalemme, 

Gerusalen ,2 Nel pomeriggio 
di ieri gli imperiali di Germania si 
recarnno a visitare il terreno denomi- 
nato Transito della Vergine. L' impe. 
ratore pronunziòà un discorso, indî fe-e 
issaro lo stendardo reale dalla marina 
tedesca 

Gerusalemune, 2? Gli imperiali 
visitareno Ja tomba iti Divide, il Cena- 
colo, l'Orto di Getsemani a Betania, il 
patriarcato armeno, l'Orfanotrofio Sire. 

Gerusalemme, 2. L’imperatere 
visitando la colonia dei Templari wor- 
temburghesi, espresse la viva soddi: fa= 
zione per la loro opera e la loro con- 
dotta, che disse utilissima per far 
apprezzare all’estero il nome tedesco, 
Soggiunse: se qualcuno di voi ha bi- 
sogno della mia pretezicne, qualunque 
sia la sua professione religiosa, vi potrà 
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Faarerui Tosoni 


$ 


i 


40 clarini in si bem — 3 saxvhon (con- 
tralto, tenore e basse) — 3 cornette 
si bem — 2 f.cerni si bem — 5} trombe 
mi bem — 2 corni — 4 genis — 2 fli- 
corni bassi — 4 trombopi — 2 bom- 
bardini — 1 eufenio — 1 bumbardone 
in fa — 2 elicon mi bem — 2 elicon 
si bem — 1 fagotto — 1 rullo — f 
catuba miais;eriale — 1 paio piatti — 
1 timpano — 1 triangolo. 

Ver trattare rivolgersi al signor El- 
lero Alberico — Pordenone. È 


Par comodità del gobbi 


d'ora innanzi il mio negozio in com- 
mestibili posto in Piazza Mercatonuovo 
/S. Giacomo] le domeniche e le altre 
feste, resterà aperto lutto il giorno come 
nei dì non festivi. 


Luciano Nimis. 











MOIDGDOROBCCROROMROM 


Sese ovosstorovo 
t 


TIPOGRAFIA : 
CARTOLERIA E LIBRERIA BDITRICE | 


UDINE 


Piazza Vittorio Eman.- Via Palladio 
0 @0 n 
Deposito completo di 


QUADERNI, OGGETTI DI CANCELLERIA 
e Libri di testo per le 


Scuole elementari 
Scuole Tecniche 
Scuole Ginnasiali 
Scuole Normali 
Istituti Tecnici | 
Licei i 
ASSORTIMENTO 


Cinghie, Portalibri, Buste e Bauletti 
PER SCOLARI 


cei pei 
Prezzi della massima convenienza 


Sconto ai Rivenditori 


— o a__ 
100 quaderni per scuo- 

satinata e con tutte fe 

rigature per L. - 3 


la, del peso di Kg 
AOAOCAOgo0 MOMO Om 


2.750 in corta fian 


29 





RICCHISSIMO ASSORTIMENTO 
MANTELLI DA SIGNORA 


IMPERMEARILI VERI LODEN 


È CAPPELLI DI TUTTA NOVITÀ 
è 

2 GE 

DI 

th) 

sé 


AVVISO 


A datare dal giorno 20 cttebre, mella 
Mzcelleria in Via Merceria N. 6 di pro- 
prietà di Giuseppe Bellina, furono esposte 
în vendita le Carni ai seguenti nuovi 


prezzi: È 
MANZO La QUALITÀ 
Lo Teglio al Kilogr. L £.40 
Ho » » » 1.20 
HLo » » » 5.00 


VITELLO la QUALITÀ 
L> Taglio al Kilogr. L #.80 
Ho » 8 » 1.20 
Hlo » a «2900 
Giuseppe Bellina. 


D'AFFITTARE 
appartamento in lo Pieno in Via Paolo 
Sarpi 37 e 59, compesto di sei Locali 
discbbligati, adatto per prefessionista 0 
per pubblici Uffizi, con due ingressi se- 
parali. 

Col Lo Dicembre Casella interna al 37 
con 9 locali e terrazza. 

Col lo Novembre Appartamento in 
3.0 40 Piano con 4 locali. cl No 39 








Mode d’inverno. 


Avento la sott.scritta fatti impertan- 
tissimi acquisti di MANTELLI e PALTÒ 
per signore alle migliori fonti di PARIGI 
e VIENNA si pregia avvisare” la gentile 
sua clientela che è in grado acconten- 
tare ogni esigenza, dal capo sndante a 
quello figissimo e classico, A_CONVE- 
MIENTISSIMI ED ECCEZIONALI pr czzî 
Sempre la migliore NOVITÀ IN CAP- 
PELLI ed ogni altro articolo di moda 
e fantesia. 


L. FABRIS MARCHI 


Mercatovecchio. 


AVVISO 


Per i dilettanti fioricultori 


Unico recapito Piante, delle rinomate 
Viole belle e robuste dei migliori colti- 
vetori del Friuli. Dette piante son» di- 
spon:bili fino a tutto Ottobre per la 
riuscita della fioritura invernale. — 
Bulbi e sementi di esportazicne diretta 
dei migliori stabilimenti di crticolture 
di Olanda e Germania, 

Vendita fiori freschi, Si assumono 
commissioni per mazzi da sposa e regelo, 
ceste gusroite per salotti e si fanno 
spedizioni a prezzi lim'tatissimi nresso 
ll signor ANGELO COSTANTINI Via 
Mercatoveci bio No 39 Udine. 








Emporio Bertacciui 


(vedi IV pagina) 
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SOG CO CREMA I 


MODE 


ALL’ELEGANZA 


UDINE — Via Cavour, N. lb — UDINE 
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Prezzi modiei 
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BISUT'TI PIETRO 
UDINE — Via Poscolle !0 — UBGINE 
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SPECIALITÀ IN ARTICO LI 
PER BAMBINI 


| QUALSIASI ARTICOLO DI MODA 
| PER SIGNORA 





SI ASSU MONO COM MISSIONI 
SU MISURA, 


e 


Ida Pasquotti Fabris, 
CA DODO aa Eee 


Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


Consultazioni tutti | giorni dalle 2-4 eccettuato 
il Sabato a Ia Domonica. i 
UDINE MERCATOVECCHIO £. 


VISITE GRATUITE AI POVERI 


Lunedì, mercoledì, Vegendì, ore fl. 
FARSACIA GIROLAMI 


tl secondo e quarto Sabato di ogni mese 
sarà a Pordenone all Albergo Quattro Cè 
rone, dalle 9 alle 11,30 i 


CALORIFERI ZOPPI 


Zoppi Autonio samista di Cremona, 
premiato con medaglia d’argento ay- 
visa questo rispettabi'e pubblivo udi- 
nese, che può disporre dei suoi Calo- 
riferi, di sua propria in venzione, 

Si assume inoltre qualunque impegno 
di risceldamento, sempre col rr 
cento di eccnomia sul combustibile, al 
corfrento di qualunque altro siasi si. 
stema, tanto estero che nazionale, 

Sempre in attesa dì pregiati comandi 
anche coi suoi Caloriferi invisibili, 


ZOPPi ANTO IO 
Recapito presso la Birraria Lorentz. 














Collegio Convitto 
Spassa 


Castelfranco Veneto: 


solto il patrocinio del Municipio ed aj 
provato dal R. Provveditori agli studi 
RETTA ANNUA È 
R. Scuola Tecnica ed Elem! Pub.*L. 330 
Ginnssio Privato » 490 
Bien vitto — locale fernito di 
giuualo poro saluberrimo Si aoiicaza o 
sina dentro e fuori del Collegio — 
Morale è eitito. lol Collegio — educazione 
L' istituto è aperto anche durante le vacanzo 
e si tione in esso un corso regolare di lezioni 
pei eiovanetti che devono sostenere nella sezioni 
pi ottobre gli crm di riparazione e di ammig» 
ione, 0 per quelli che intens Îi 
insegnamenti avati. aa slo 
A richiesta si spediscono programmi 
Francesco Spessa dirett. è propr. 








uova macelleria 


Ii sottoscritt» perge a conoscenza che 
col giorno di sahato & novembre 
corr. apre una macelleria di La. qua- 
lità in Udine Piazza Mercatonuovo N;5, 
ai seguenti prezzi: : 


Manzo e vitello I° qualità: 





-—e000= . 
I Taglio L21400 
Mo » >» 1.20 
HI » » £eo9 


detta Magnas. 


Vetrerie 





Terraglie- 9 


ICI: 





ADI MM MD 1198 MORA 


| 
è 
È 
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LUCI da specchio — LASTRE esulorate - smerigliate - rigate — DA- 
MIGIANE impagliate — BARILI di vetro — BOTTIGLIE nere — TU. 
RACCIOLI Spaena — MACCHINE da imbattigliare — ARTICOLI d'ogni 
specie — SPINE per botti — LAMPADE da tavolo e d'appendere d'ogni 
forma — TUBI da petrolio fini e di GCax Incandencente — 
TUBI per Îstrino o acquedotti — FUMAIUOLI per caminetti — LET. 
TERE di vetro per insegne © Vetrine — FIASCHI da Chianti — MA- 
STICE per Lastre — DIAMANTI da tagliar lsstre. 





TAPPETI — NETTAPIEDI di eeeee — SOTTOTAVOLI — PERSIANE 


— CARTA PAGLIA — SPAGHI- CORDAGGI 


e, 
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| FOICIORIO AI 106-109 400% 
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MEET TA 











PESA e BS 


13€: 





| Premiati Stabilimenti Chimino=Farmasentico a Vapore | 
Per la Fabbricazione i 
DELLE È 


Acque Minerali Artificiali 
è 
8 
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creme 


Sen Paolo, 17 —- Roma Via di Pisira SI —- GENOVA Piszza Fontane Saraso — PARIGL 
ESTATI TARE 


fe presso l'ufficio priscipala di Fubbliclià &. SANZONI e Cl. MILARO Via 












Successo Unico 


, Per ridonare ai capelli e barba 
il loro primitivo colore 
sviluppo e vigore 


nie 
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